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Le banche del tempo italiane: un'esperienza diffusa
e innovativa nella direzione di una condivisione,
di orizzonti ideali e di risorse.
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La banca del tempo è una
proposta lbndata sulla condi-
r,isione, di tempo, appunto e

di esperienze, di bisogni e di
risorse. Si pensa a un tempo
che. in modo circoiare, cosi
come accade per il denaro,
venga messo a disposizione
di chi ne ha bisogno sotto
forma di piccoli servizi. quelli
che le donne e gli uomini di
casa sono sempre stati abi-
tuati a srrolgcre. Dal cambio
della lampadina, aila ripara-
zione della gamba del mobi-
letto. alla sintonizzazione dcl
decotlar, al ritiro della ricetta
dal medico, alla cura degli
animali o delle pitrntc, al por-
tare un anziano clal medico.
all'aiutare un bambino a

sr,olgere ur-r compito. Oggi io
posso arzer bisogno del ritiro
della ricctta, dornani tu puoi
aver bisogno della piccola
spesa che può fare un altro
iscritto, il quale a sua r,olta
potrebbe ar,er bisogno dopo-
clomani che gli si protocoili
una lcttera.
Nel 2010 è stato distribuito
alle banche del tempo pre-
senti in Italia un qucstio-

nario piuttosto arlicolato
per fotografarne le carat-
teristichc.
II 52 per cento dellc banche
del tem.po italiane è iscritto
all' associazione nazionale e

questo denota un forte inte-
resse a "fare rcte". Altre non
sono iscritte dircttamente,
ma tramite l'appartenen-
za a coordinamenti; altre
ancora sono totalmente
autonome.
Hanno risposto al qucstio-
nario 144 banche deÌ tem-
po che rappresentano il 37
per cento delle presenze in
Italia. Lc banchc clel tempo
più attfi,e sviluppano in un
anno oltre 7000 scambi,
dalle risposte se nc er,iden-
zia il raddoppiarsi rispetto
all' inizio dell' attir,ità.
Circa Ia composizione degli
iscritti, all'inizio dcgli anrti
2000 erano in prer,alenza
persone occuPate. lnelìl re in
questi ultimi anni sono au-
mentati i pensionati e si alza
l'eta ruedia degli iscritti.
II dato può essere letto in rrari
modi: da un lato la composi-
zione delle banche potrebbe

essere interpretata come un
uniformarsi alla realtà della
popolazione italiana, dall'al-
tro si potrebbe pensare che
si arrrzicinino meno a queste

forme associatir,e proprio
le persone che si rzolevano
raggiungere con la legge che
Ie ha istituite.
Da lale legge (r/r: box ulle-
gato, ndr), nata in seguito
a un ampio dibatlito parla-
mentare. si er,idcnzia come
l'espcrienza Iniri a [avorire
e sostenere la maternità e

Ia paternità e a dare t,alore
a esperienze irt tale direzio-
ne che già esistevano dal
1994.
Dal testo di legge si desurne
chc dovrebbero essere gli enti
locali in qualche modo pro-
motori e tutori delle banche
del tempo. Dor,e è mancato
interesse e progettualità nel
pubblico, gruppi di cittadini
si sono auto-organizzati e co-
stituiti in associazioni "ban-

che del tempo" sr,ilupptrndo
una rete di reìazione fra gli
iscritti e poi lia le banche.

Questo si cvince dal report
dove si parla di adozione di
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una convenzione con I'ente
locale: mediamente Ia con-
venzione è adottata dal 5e
per cento delle banche del
tempo, è evidente come in
questo caso una banca del
tempo presenti caratteri-
stiche simili e I'attività sia
realmente a sostegno delle
famiglie.
Non acaso questo articolo di
legge rientra nella 53/2000
che tende a proporre azioni
per facilitare la paternità e

la maternità.
In altri paesi, (stiamo in
questo periodo sviluppando
forti relazioni con Spagna
e Portogallo), questo tipo
di associazioni vede una
forte progettualità pubbli-
colprivata: soprattutto Ia
formazione degli operatori
è vista come un momen-
to qualificante nella vita
dell'associazione.
A tal proposito, il 26 percen-
to delle nostre banche vor-
rebbe potenziare gli scambi
rivolgendosi a un numero
più ampio dipopolazione: il
2 5 per cento chiede incontri
sulla comunicazione sia per
sapersi proporre all'esterno
sia per comprendere meglio
le esigenze dei propri iscrit-

ti; il 21 per cento vorrebbe
avere maggiori conoscenze
contabili e amministrative;
il 1 7 per cento è interessato
a progettare.
La formazione riguarda i
giovani iscritti che vogliono
affrontare un nuovo modello
di esperienza e imeno giova-
ni che vogliono mantenere
attive Ie loro capacità, po-
tenziandole e rivolgendole
al soddisfacimento di bisogni
cui un ente locale di per sé

nonpuò andare incontro, in
quanto non rientranti nella
Ioro mission.
Con una progettualità ido-
nea e la collaborazione di
enti e associazioni in rete, le
banche del tempo potrebbero

rappresentare un reale soste-
gno anche per casi limite.

A BRACCETTO CON
GLI ENTI PUBBLICI
Per migliorare I'incisività
delle banche del tempo e uni-
formare Ie modalità di azione
che svolgono bisognerebbe
che le istituzioni comincias-
sero a crederci veramente;
è emblematico il caso della
città di Roma, dove già nel
199 7 il comune aveva favo-
rito I'apertura di una banca
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del tempo attraverso sportelli
che funzionavano come vere
banche dove i cittadini ver-
savano e prelevavano ore
di tempo.
Alcuni sportelli r omaniharv
no ora quasi 2000 corren-
tisti e, nonostante I'entità,
la potenzialità delle banche
del tempo potrebbe essere

ancoramaggiore, arrivando
a coprire unabuona parte di
richieste dei cittadini.
Se fino a ora questo tipo di
istituzioni ha rappresentato
un fenomeno di nicchia, il
momento particolare di crisi
istituzionale, economica e

sociale in cui viviamo richie-
derebbe una rivisitazione
dell'esistente. Il maggior nu-
mero di banche del tempo
si registra in Piemonte e in
Lombardia (particolarmente
nella provincia di Milano).
L'associazione nazionale
banche del tempo è nata
nel2OO7. Un ultimo dato:
si nota dal report l'interesse
delle banche del tempo a
adottare forme associative
precise, statuti, quindi una
richiesta forte di legalità e

regolamentazione.
In conclusione, la banca
del tempo non si inventa,
occorre un forte lavoro di
elaborazione culturale e

una profonda convinzione
sociale: si cerca di lavorare
sull' emp ow erment come ri-
cerca all'interno di sé delle
proprie capacità e delle po-

tenzialità inutilizzate.
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